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Lavoro. Il segretarionazionale del sindacato sulla questione Borsa
Fincantieri, la (sl apre ai privati
Bonanni: “Non capisco chie contro”

Sulla quotazione in Borsa di
Fincantieri “siamo favorevo-
li dal primo momento. Chi e’
contrario non ¢ molto com-
prensibile”: lo ha detto il se-
gretario generale della Cisl,
Raffaele Bonanni, ieri a Mon-
falcone, durante una confe-
renza stampa. “E’ un bene -
ha aggiunto - per motivi ba-
nali: uno, per reperire capita-
li che fanno bene all’azienda,
che ha grandi ambizioni e,
due, perche’ attraverso que-
sto si crea anche un meccani-
smo virtuoso di attenzione
per pit1 efficienza. Non capi-
sco chi ha perplessita su que-
sto. Fortifica l'azienda per i
nuovi capitali che trovae -ha
concluso Bonanni - perche’ il
benchmarkingé piu’ facile da
ottenere”. Sirtapre la polemi-
cainterna ai sindacati sull'in-
gresso in Borsa dell’azienda
navale, conuna quota da con-
segnare ai privati che dovreb-
be essere del 49%. Fiom con-
traria, Fim e Uilm d’accordo.

“Per Castellammare — rife-
risce al Uilm - I’Azienda sta
discutendo con le Autorita

competenti per avere la di-
sponibilita di ulteriori spazzi
(ex corderia) e per la costru-
zione di un bacino e di una
nuova banchina cosi da ren-
dere il cantiere in grado dial-

linearsi agli standard produt-
tivi ed economici dei cantieri
maggiori”. La Fiom punta i
piedi esprimendo ancora pa-
rere contrario all'ipotesi di
quotazione in Borsa. “Quasi

il 60% dei 9.100 lavoratori di
Fincantieri - dice il coordina-
tore nazionale di Fincantieri,
Sandro Bianchi - " contraria
alla quotazione ed ha firma-
to una petizione al presiden-

te del Consiglio nella quale si
chiede di non dare corso al-
I'operazione”. La Fim frena:
“ Abbiamo preso atto consod-
disfazione della decisione
presa dal Governo di non pri-
vatizzare Fincantieri - afferma
il segretario nazionale Fim,
Emilio Lonati -laFim ha chie-
sto che questo51% almenosia
considerato stabile e struttu-
rale. La quotazione in Borsa
€ meno pericolosa dell’even-
tuale ingresso della private
equity. Questa operazione
consentira’ di acquisire le ri-
sorse hecessarie per finanzia-
re gli investimenti previsti dal
piano industriale. Piano che
non potra’ vedere delocaliz-
zazioni in cantieri a basso co-
sto”. Gli fa eco Ghini, della
Uilm: “Pernoi, come elemen-
to reale, resta il dato sulla de-
cisione del governo di man-
tenere il 51% del capitale so-
ciale dell’azienda’. Chiedia-
mo che i proventi derivanti
dallo sbarco in piazza Affari
siinvestanonell'ampliamen-
to della capacita’ industriale
dell’azienda, nel suo | core-
business| e soprattutto nel
rafforzamento degli stabili-
menti italiani, insieme all’in-
nalzamento della capacita’
concorrenziale sui mercati in-
ternazionali”.
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